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| Zia sia fatta prontamente 

© pietà. E' il pubblico si va sempre più   
  

o Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero K. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
= Der un trimestre L. 5. — Un numero 
snt. Db — Arretrato cont. 19. 

Gii abbonamenti) non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

uomi: ERRANTE 

Asd-corrispondenti — I manosaritt” 108 
gi restituiscone, sì respingono ir settore 
sd i pieghi non affranocati, 
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DIARI IRA A 

La bancarotta della scienza 

La bancarotta, di cuì vogliamo dira, 
nen è quella di Brunetière. La vera 
scienza non fa bancarotta, se non quando 
superbamente presume assorgere alla co- 

noscenza dell’ inconoscibile, o nega la 
esistenza dell’ incenoscibile” per ci id solo 
che non gli riesce di conoscerlo. Nelle 
quali ipotesi, essa non è più vera scienza, 

perchè non sa più adeguara, i mazzi al 
fine. Ore, come mal, esseri contingenti e 
finiti, possiamo assorgere alla conoscanza 
ed alla contemplazione dell’assoluto ‘e 
dell’infinite? Dove sono le ali da ciò? 
Adorate Dio e non aspirata a conoscerlo, 
insegnava l’antica sapienza. E questo in- 
segnamento, destinato dalla 
senza razionale dell’essera nostro, vale 
per tutti I tempi e psr tutti i luoghi. 

Spicciola dei tribunali e delle carti di 

assise, Che spettacolo missrando! Periti 
che qui dicono bianco] s là nero: periti 
che. quando parlano a difesa, adattano 
la loro scienza al migliore servigio nel- 
l’accuszto : e che, quando parlano ai 
cenni dell'accusa o della parta civile, ti- 

rano i più fisri colpi a danno dell’accu- 
sato. Spettacolo miserando, ripetiamo: 
tante più sa pensiamo al dubbio gravis- 
simo che sorge nelle coscienze di chi 

ascolta e di chi legge, cioè che la me- 
desima foga quei medesimi periti ado- 
prerebbera ad accusa, e gli altri a difesa, 

Cantano cems son pagati, dice il pub- 
blico. Almeno, se gli avvocati fanno lo 
Stsszo, essi parlane, non in nome di nes- 
suna scienza, ma per difendere gli inte- 
ressi dei loro clienti. E allora si capisce 
che, di coscienza non molto sottili, non ab- 
iano a badar iFoRDa alla scelta dei mezzi 

di difesa, Par essi, la -vitteria è tutto; 
sastenuti gagliardame :nte in ciò dal p pub: 
blico pregiudisie per cui, un avvocato 
tanto più merita lode ed acquista fama. 
quanto meglio 

mani della giustizia un granda eslpavole. 

Ond’è cha, per noi, che scriviamo, più 
un avvocato gode gran noma in materia 
Penale, e più ci pare pericolo apli inte- 
ressi vari della giustizia sociale, Eppure, 
periti, avvocati, pubblico minisfero, non 

dovrebbero avere che un egual compito. 
Ricercare la verità, e punire chi ha of- 
fesa la giustizia. 

la quella vaca: il pubblic ministero 

di salito, non sa velere negli ascusati 

che dei fior di bricconi, quand’anche le 
accusa raccolte nell’ istr attonià sieno ben 
lungi dal permettere simile conclusione: 
e gli avvacati non vedono che degli in- 

nocenti diagraziati, là pur dove le prove 
si aggravano a pesano minacciosamente 
sul capo dei lore clianti. Così, la A 
Va mano mano offurcandosi!; sicehè sol 

tanto la calma di spfrito e 1a ssi di 

menta dei giudici può dipanare Parruffata 
mafass: e trarne fuori il vero, Di quest 
guisa, lo cause penali diventano un aringo 
di astuzie e di imboscate, dove la tattica 
e la strategia procedurale fanno le pra- 
va più audaci, sorrette dalla morbosa, 
interminabile eloquenza dei p:tron!, che 

parlano, parlano e parlano anche per dei 
lunghi mssi. Così è che i dib:ttimeni! 

penali diventano teatrali ed eterni; senza 
contars il tempo delle innghissime istrut- 
torie. Ora, tutte ciò è veramente deleterio, 
e pai fini della giustizia pevale, e per 

l'impressione cha ne riceve il pubblico. 

La giustizia non può che perdera assai 
della sua dignità e della sua efficacia 
malmenata com'è da tutta le parti. Al- 

lorchè dal reato alla sentenza passa molto 
tempo, come vanno facilmente i 
dandosi le prove di quello, corì i! tur 

     
mento dalla coscienza DURE , determi 

nato dal delitto, si affi: Uto >, e meno 
imperioso si sente il biscguo che giustt 

e senza falsa 

persuadendo che la giustizia non è quella 
sacra cosa che ron deva esser tocca da 

mani profane ed a cui initi dobbiamo 
inchinarci; ma una signora a cui giun- 
gone non sempre mal gradite le lodi, gli 
incansi e gli allettamsnti. E poi sì va ri- 

pstendo: che la giustizia è il fondamento 
dai regni! C'è del marcio in Dinimarca, 
esclamava Amaleto. E noi ripetiamo: c'è 
‘del marcio nall’amministrazione della 
giustizia italiana. Qui, sì, che e’ è Danca- 
roita; o prossima bancarotta almeno, s8 
andremo avanti di questo passo. 

Ercole Vidari. 

  

  

intima es- 

riesce a strappare dalle. 

TRE ESRI 

bonne invant animos laudes quas carmina fundunt 
In sruco signatos fura quod alma tegant ? 

Umiltà del Card. Callegari 
  

Il Berico di mercoledì aveva questa gilanza, ma 
corrispondenza da Asiago: 

Da qualche giorno venn ie colpito da. 
apoplessia il sig. Giovanni Tessari, pro- | 

pristario del VAI ibergo « Bella Venezia. 
Ieri, domenica l’infermo esternò il desgi- i 
derio di ricevere il sg. Viatico. Verso 
sera infatti, poco dopo le 17, usciva dalla 
chiesa 

gnante Gesù Sacramentato alla 
del degente. 
Il SS. mo Viatico veniva portato dal 

nastro Mans. Arcipreta, e tra la mera- 

abitazione 

viglia di tutti l’amatissimo Cardinale Ve- |. 

scovo, qui per la cura climatica, reggeva ; 
l’ombrel Ilo. 

La procassione attraversò la piazza 
Umberto I° tra la commozione e l’edi- 

' ficazione dei molti presenti pel grande; 
Quella she fa bancarotta è la scienza atio di umiltà dello E.me Porporato, il 

quale anche dope compiuta la Sacra ce- 
rimonia non velle cedere l’ombrello ad. 
un sacerdote che ne lo pregava, ma egli 

stesso reggendolo chiuso sulle spalle, lo 
ripertò in chiesa. 

Ancora una velta Sua Em. il Cardinale 
Callegari si mostrò degnissimo successore | 
alla Cattedra dsl Beato Barbarigo. 

State greco rei i CULI MII PEDALI I 

‘aPrezeriiolo dei biglietti di Banca. 

Per il dispasto degli articoli 1 #3 
della legge primo luglio u, s. n. 293, il 
cambi dei biglietti bancari di vecchio 
tipo, dei quali era già stata dichiarata la 
prescrizione al 30 giugno 1904, visne pro- 
rogato al 31 dicembre 1905. 

Tali. biglietti continueranno ad essera 
ricevuti dalla Tesoreria e da tutti i fun-| 
zionari governativi, aventi casse, dai quali 
non potranno poi essere. MINRIARNA in 

circolazione nei pagamen 
immgreieani e a prnartete 

Per il catechismo unico. 
Scrivono da Roms alla Difesa: 
» Pin da QUIbiadasl In te DPaios 

Vescovo di Mantova zelava grandemente 
l’idea di un catechismo unico, il quale 
desse impronta autorevole alla dottrina 
domunatica popolare ufficiale della chiesa 
presso i fedeli. Assunto al sommo pon- 
tifisato gliene crebbs il desiderio, e fra 
pace, dopo matura fatica uscirà in luce 
il nuovo catechismo universale per Roma, 

con lintendimento che si adotti per tutta 
Italia, 

Non è certo indisc 
scrivo che alla compilazione del catechi- 
sme, gia edito, il Papa stesso ha colia- 
barato con grandissimo amore e studio 
apostolico. Fatica degna del Capo della 
cristianità, e del rappresentante di Gesù 
Qristo ». 

In un altro giornale si leggo che nella 

  
  

  

ere 

lettera del Papa indirizzata a Cardinal} 
Raspighi e ne essa all'edizione, Pio X 
dice essergli parso opportuno adottare 
con lievi ritocchi il testo appravato per 
le rispettive regioni dai vescovi del Pie- 
monte, della Liguria, di Lombardia e di 
Toscana. 

  

dh tentativo fallito 

Si ha da Voi che il ministro della 
guerra ha mandato ai comandanti di 

corpo d’armata, per comunicazione a 
tutte le autorità militari da essi dipen- 
denti, la seguente graviasima circolare: 

« Uno sciagurato o — Qpera 

dei partiti avversi alle istituzioni militari 

— è giato fatto presso un reggimento 
dell’«88 Molto, inteso a gettaro le. basi di 
un’associzzione rivoluzionaria fra i mili- 

tari sotto le armi. Sulla fede di dacu- 
menti 6 di prove incppugnabili, il Mint 
stero ne ebbe immediata conoscenza; e 
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: ria. Ma ben 

ad accertaro se ed in quale misura l’a-; 
Re nefasta avesse potuto estendere sua 

ione malefica e penetrare in altri ir 

Ad avvisare quindi al mede di troncar 
il mal germe fin dal suo mascere, una 
generale ispezione venne USE: da com- 
piersi simultaneamente presso tutti i corpi 
e la parti dell’esercito. L’asito fa comple i 
tamente negativo. E° la cagione di un 

legittimo compiacimento la nueva prova, 
che ha luminosamente dimostrato la resi- 

stonza del nostro sano organismo militare 
al’’infiltrazione di idee e procedimenti 
sevversivi, e che ha dimostrato ancora 
una volta come l’esercito 

eccitamenti disordinati, e coma 

senti di scuoterne in qualsiasi modo le 

salde basi disciplinari. Ma pur non aven- 

IC
AB

D 
AL
 A
R
 
T
E
T
I
 N 
D
I
R
E
T
T
A
 

LI
ZA

 
T
T
I
 

sia sordo agli; 
invero si ; 

dosi occasione di ragionevoli preoccupa. | 
zioni, ‘laudacia stessa del tentativo ora” 

: Javero di 

| costume ef similia. 

é i di lavoro, Pp 

rezione la mia sa vi, 

: lettera che 
i Kurth mandò 

4 
rs dufsgnia bolia Fosiaj 

& TERREI na       

sperimentato . ammonisce 
se Dapre da 

Don 

a inteusficare quell’opera di | 
contre propiganda alta e serena che già 

fu ARE te impresa dai nostri uffi- 
‘ ciali, ed alla quale appunto accennava 
‘la croolar re 1 ottobrà scorso. 

« E° ‘efficacia di un’alta preoccu- . 
Da gni DI e sociale. che riposa in 

i gran parte la sicurezza che le mala ui 
parrocchiale il corteo. accompa-; di i un ti tricttica propaganda ssttar 

‘aTADINO, Sulla cooperazione degl 
tutti i gradiiatesi a quasto 

  

muto fine il Ministero fa pieno asrs- i 

gua mento » 

Note e commenti 
  

Tabula rasa. 

La Perseveranza ci fa ritornare alle 

Camere di Lavoro. Su/qusste riferimme 
a sus tempo il severa giudizio dell’onore- : 
vole Faelli -—— 

massone Tr 

più severo 
mero uno, 
della 

un radicale massone 0 

radicale di tre cotte — e quello 
di Dal Vitto — socialista nu- 

Perseveranza, che sarà tutto, meno 
che clericale. Eccovi duoqua quelle che ; 

pi foglio milanese scrive: 

« Ciò che è avvenuto alla Barsa del 

svolsero al Consiglio municipala di quella 
città, intorno alla Borsa (Camera) del 
lavoro parigina, non devono passare sotto 

silenzio nei nostra passe, dove le Camere 
del lavoro vanno svolgendo annualmente 
un’ apara « non senipre lodevole». A 
Parigi sono avrenuti alla Borsa del la- 
voro fatti veramente straordinari e sinte- 

i matici, che vennero denunciati in pieno 
consiglio municipale dal cons. Sr 

e confermati dal Prefetto della Sean 

furti, coltellate, frodi, attentati al soi 
({oscomma una vera 

caverna di ladroni!) E’ inutile  specifi- 
RS, basta a che i' Consiglio muni- 
GIPpaiorto» ai Utu oocusare ® IUDgOo, 

(Nota. In Francia la polizia della ciltà 
spetta ai Municipi) per cercare in un 

nuovo regolamento il rimedio ad uno 
stato di coss «assolutamente indegno ». 

Ja qussta condizione di cose, l’anore- 
vole Alessio vuol (Ja noi) legiferare sulie 

Camere del lavoro. Francamente crediamo 
che prima bisegnsrebbs fasss fatta tabula 
rasa di ciò che esista in fatto di Camere 

;orchè non si dà riconosci- 

mento sini ioni esistenza e consistenza 
legale, a ciò che non dimestra di mari- 
tare l'interessamento dal legislatore, a 
ciò che si chiarisce, anzi, non degno di 

‘ approvazione e di incoraggiamento ». 

Tabula rasa, dunque; disinfazione com- 

pleta è poi... facciasi pure qualcosa a 
loro favore. 

La neutralità scolastica. 

Il Courrier de Bruxelles pubblica una 
l’ illustre storico Gadefroid 

ad insarira a termini di 
legge nel periodico le Fédération neutre 
di "Qmstitutiones Belgis dal quale ara stato 

offeso. 
Di quella lettera riportiamo alcuni 

tratti, perchè servono benissimo al caso 
nostro. 

«A sentir voi — Scrive dunque il 
Kurth ai patrocinatori della scuola laica 
— la scuola neutra è l’unica soluzione 
delle difficeltà che mettono in contrasto, 
sul terreno della scuola, cristiani e liberi 

psnsatori. 

L’ istitutore neutro è rispettoso verso 

Oggi riportiamo il giudizio i 

Pari igi 6 6 le discussioni che sii 

Mines ergo simul e 
Quae vioit m 

ssltanto : 
ma ggior accortezza e SaVera Vi- : 
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îrucis obstringamur amori: 
un inn vinezt st ipsa meda. 

Parros Arebiop, Ufinen 

Imperocchè io so bsne che il vostra 
i periodico conta ancora. fra gli abbonati 

: e nella Federazione neutra più di un 
istitetore cristiano che lasciatosi dar ad 
intendere che giornale e federazione non 
avevano alcun carattere politico, non osa 
più spastoiarsi, o per falso rispstto umano 
0 per timore, o per impotenza a rompere 
un’ inveterata abitudine ». 

Nel chiudere ia sua lettera l'illustre 

stanico : Kurth si dice fortunato di aver 

l'occasione di profittare delle. colonne 
del organo « neutro »' psr rivolgere agli 
fatitutori cristiani « alle vittime dell’ ipo- 
crisia massonica » un fervido invito ad 
uscira « dalla camarilla irreligiosa ed 

| empia » 
E, tra noi, una camarilla irreligiosa ed 

« neutra » Unione 
magistrale nazionale, presieduta. dall’on. 

Caratti. 

L'EPISCOPATO VENETO 
per i danneggiati dal terremoto 

  

Vo 
zia per le annuzli. conferenze, resi 

la 

Gli Eccellentissimi Vescovi radunati in 

ae 

otti dell’ immane disastro “élis colpì le 
ino il seguente nebi- 

lissimo appello: 

Al Vererabile Clero cd ai diletti fedeli 
della Regione Veneta. 

Un grido immenso di dolere si eleva 
dalla Regione Meridionale d’Italia e-si 

i diffonde lugubre a atraziante destando 
nei cuori sensi di mestizia e di profonda 
commiserazione sull’immane disastro, 
onda pal recente terremoto furono col- 
pite le misere popolazioni delie Calabria. 

Il tremendo fl:gelle ha sparso larga- 
mente la rovina e la morte. Sanza dire 
dell’ingente numero di coloro che ne 
uscirono più o meno gravements feriti, 
si confino a continaia Îe persona perite, 
le quali dalla quieta tranquillità del not- 
turno riposo, passarone in un istante, 6 
dopo breve agonia, al sonno spaventoso 

de BALI Lri Aida famielia CATA NADIANIA 

ni ita sotto le macerie delle a DICaZio Di 
crollate, decine di borgata e di paesi 
piangono desolati la loro et ione più 
chs decimata tra morti e feriti, turbe di 
popolo terror izzate, senza tetto, a vesti, 
senza cibo s aggirano per le vie e par 
aperte campagne, ed alla grida dsl do- 
lore si uniscono quelle della più stra- 

i zianste miseria ad invocare nel nams di 

Dio e della Vergine Santissima il zoc- 
corso Gella pubbliche e private provvi- 
denzs. 

Di fronte a si enorme sciagura sotto 
il cui. peso gomone tanti nostri disgra- 
ziati fratelli di Religione e di Patria, Noi 
Pastori della Veneta Regione convenuti 
in Venezia a trattare gli interessi spiri- 
tuali della Nostre Diocesi, sentiamo im- 
periaso il devere di invitare tutti, Glero 
8 Popo! ‘o, di vanire in soccorso ‘a tanta 
miseria, in quella misura che a ciascuno 
serà consentita. E sebbene altra volta in 
corso dell’anno, Noi abbiamo fatto ap- 
pallo alla vastra carità pei danneggiati 
delle inondazioni, pure anche ora Ci ser- 
regge dolca la speranza che tutti corri- 
sponderete con cuor genesoso al Nostro 
invita. 

Farciamn intanto viva raccomandazione 
ai MM. RR. Parroci e Curati di racco- 
gliere nelle rispettive Gure, cd in Chiesa 
nel tempo delle Sacre Funzioni 9 fuori 

chiesa, in quel modo che loro sem- 
brerà più adatte ed opportuno, l’obolo 
della carità. 

Lo offerte si invieranno colla possibile 
sollecitudine alla rispettiva Curia che a. 
sue volta non tarderà di farle pervenire 
a destinazione. 

Da quest'opera di carità poi non in- 
tendiamo vada disgiunte il suffragio e 

i la misericordia spirituale a pro della vit- 

tutte le convinzioni; non cffanda la co-; 

scienza di nessuno dei suoi allievi, non 
x x prende partito nè prò nè contre qualsiasi 

dottrina religiosa. Questa è la vostra teo- 
diversa è la pratica. 

Voi vadirata di sentir raccomandare 

ai giovinetti la fedeltà a Dio, la lealtà 
vai da il Sovrano. 

Voi Hi qusnde qualeuno li 
mette in guardia contro i predicatori di 

ateismo e 
lag Uagge i 0, 

Dio e de Ha Divina 

parola, voi tacciate di superstizione !la 

time dei terribile flsgalio. E perciò finora 
disponiamo che nelle nostre Cattedrali si 
faccia quanto prima un’ufficiatura funebre 
per quei poveri morti, ed esprimiamo 
vivo desiderio cha altrettanto si faccia da 
tutti i Parroci in un giorno di lore scelta, 

: avvertendo di darne sl popolo oppertuno 
‘ preavvisg invitandolo ad assistere alla 
Sacra Csrimonia. 

E pregando Iddio a rendere a tutti 
| centuplicata la carità che vi disponete ad 

iveluzione, 6 col più ignobile . 
Sali ta ogui menzione di: 

piovvidenza. In una: 

religione dell’immansa maggioranza del - 
Belgio. 

Ecco, signore, la vortra neutralità. 

Siamo franchi, o signore: non è una 
cosa vile e ributtanta mascherare l’ irre- 
ligione sotto il nome di neutralità ? 

So bene che non trovereste il vostro 
tornaconto nella franchezza, e che rischis- 

reste di perdere l'adesione di quei vestri 

colleghi che si sono lasciati imporre sino 
x 

ad oggi dalle vostre proteste di neutralità. 

ussre ai fratelli colpiti dalla sventura, 
paternamente benediciamo a tutti. 

Venezia dal Seminario Patriarcale 
addi 12 Settembre 1905. 

| Bartolomeo Card. Bacilieri, 
Verona. 

+ Giuseppe Card. Caltegari, Vese. di Padova. 
Aristide, Patriarca di Venezia. 

- Pietro, Arcivescovo di Udine. 
Antonio, Vescovo di Adria, 
Fr. Lodovico, Vescovo di Chioggia 
Sigismondo, Vesc. di Caneda (Vittorie). 
Antonio, Vescovo di Vicenza. 

Francesco, Vescovo di Concordia. 
- Francesco, Vesc. di Feltre e di Balluna. 

Fr. Andrea Giacinto, Vese. di Treviso. 

Vescovo di 
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* INSERZIONI, — Comunicati vari ® I 

erpo del giornale per ogni linea ». 
nuti di linea cent, 50 — Dopo ia firm 
sent. 80 — Per avvis! dopo la firma (@ 
tR® o dus solenne, ehieders le gondi 
sioni fisse che si spediscono a rishias 

Avvisi in IV pagina prezzi mi 
jim BLESS i cri mini init ieri LE 

Mercoledì 13 Settembre 4905 

  

    

   

Fra gli emigrati 
Biscoftach, 9 settembre 1905. 

Dopo una Bano RES ia sul tavolato di 

un io potsi, beninteso colle ossa 
rotta, 
in cerca dei vecchi ipngsonti di Lu- 
biana. Dopo cha ci ha abbandonati così 

disgraziatamsnte il dottor Fosta, questa 
gente che paria italiano è in preda ad 
un vero scoraggiamento. E’ naturale in 

rare istituita. regolarmente una società, 
ci vuole l’uama, ci vuole quell’ uomo 

adatto a qua! luego, a quello scopo. 
Tutti gli uomini sone uguali, ma il 

buon Dio che ha creato uno per un sca- 
po altri per un'altro. Se l’ucmo è massa 
nel suo elemento, come il pesce nell’ac- 

qua, e l’anima nel corpo; gli altri che 
l’attorniano si muovona, e le società vi- 
vono e le istituzioni prosperano; se l’uo- 
mo non è messo nel suo elemento, le 

cose meglio fondate languiscone e muola- 
no, parchè manca chi spiri loro la vita, 
li agiti senza interruzione e li metta in 
movimento verso una direzione senza 

posa. Le istituzioni sono come l’acqua 0 
gî musevono ssmpre e vivono 0 si far- 
mano e muoiono. so tutti II se 

ogliono riuscire, c 

ano la. gran liboe dell’adattabi nità, e 

scavano un buco nell'acqua, perchè a 
nessuno è lacite di andare contro questa 
legge che Dio ha messo nella terra, nelle 
piante, negli animali come negli uomini. 
O la osserviamo e viviamo o non la os- 
serviamo presto o tardi moriremo. Que-   sto è il caso nostro di qui. Bisegna su- 
bito cambiare fondamentalmente tutte le 
disposizioni, e Pegnuad ere la gente a 
cambiar la base ed il principio della loro 
esistenza coms hi che riesca a far 
del bene setio l'aspetto econsmico, mo- 
rala a religioso ai nostri cari emigranti. 
Tale sconcerto port la mancanza d’un 
uenas. pere Prendi TSUSI,, © Ur 

riuscire. 

Dati gli ordini opportuni ai più abili. 
prendo la ferrovia e corro a Biscofiach. 
Mi rimetto durarts la notte della prima 
stanchezza e vado alle cave. E’ una bella 

collina che gli ssalpellini attorno attorno 

rt PE 

  intendono demolire per matà a forza di 
mine. . 

Gli italiani lavorano in mezzo agli un- 
gheresi, ai croati, ai sloveni, ai tedeschi 
come tanti buoni fratelli, Qui si parlano 
tutte le lingus di questi pepoli. Gli opsrai 
vi salutano gentilmente, levandosi il ca- 

pello, ma voi nen sapete in che lingua 
rispondere alla loro gentilezza. Dalla cava 

passo alla fabbrica per l'impianto d’una 
macelleria. Bravi quei murateri! 

Ben presto andiamo d’accordo e si 
fisss prima una conferenza, e poi una 
funzione religiosa nella chiesa dei Cap- 

puccini. La conferenza fu: Gesù Cristo e 
gli operai, giù giù fino ella ultime con- 
seguenze pratiche della. sua divina dot- 
trina, dell'amore che gli dobbiamo, e dei 
doveri che ci legano a lui. GP italiani si 

facero onore ed io devo render loro le 
più: vive grazie. 

Dovei Rapala size che i nostri emigranti 
si trovano in psricolo continue d’impa- 
rare ogni iniquità; ma i più intelligenti 
a forza di pratic are uomini di così di- 
verse nazioni, di differente cultura e co- 
stume, restano nella Jero mente come 

sospesi intra due, sicchè un’istruzione 
pratica, un'idea presentata alla loro svi- 
luppata ate llignaza a tempo e luogo, è 
decisiva per la strsda buona o cattiva che 
sono per prendere. Essa risolve allora il 
problema delia vita che nel segreto della 
coscienza agita la loro mente ed il cuare. 

Da ciò sì comprende l’importanza s la 
gravità di queste missioni, che fatte in 
altre circostanze, a casa p. e., 0 fatte più 

tardi, non vaigone lun per cento. Sul 
luego del lavoro bisogna parlare, sd illu- 
strare i misteri della dA del popolo; e 
ciò che impor*a sarà conosciuto ed amato 

Gesù Grista Gggi cams  iari attraverso i 

secoli. Costarà sacrifici. d’ogni man niera, 
lo comprende, ma qual'è la sc sob della 
nostra vita se non aiutarci a vicenda, ed 
assistere ed aiutare sopratuito la povera 
gente che langue e chiede pane in que- 
sto esilio, spesso ahil troppo forzati dalle 
strettezze che presenta al lavoratore il 

nestro bel passe. A che spargere tante 
lagrime di cecadrillo sui diversi lagri- 
mevoli fenomeni sociali, morali e reli- 
giosi che presentano molti dei nostri     aesi a’ Italia? Chi vuole esser com leso P p 

‘ dal popolo che ama deve seguirlo o ta- pop 

  

alzarmi e correre di buon mattino. 

tutta le cose; non è sufficiente dichia- 
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      Î lavori per Îe regioni sato a Presidente Matiengo Bastia fia 

Gero è baitersi i petto ss egli spesso fidi, 

‘ ci comprende quando grida e ci abban- 

dona snì più Dello. 

Io per me l’ho capito troppo tardi, j 

* quando, sentendomi precocemente i 

rito, sento il bisegno di ritirarmi dalla | 

lotta. Beato se giovani meglio illuminati 

possano proseguire con miglior frutto la! 

difficile via! 
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Un curioso centenario 
VISTITA DA 

In questa settimana la capitale del-. 

l'Austria celebra il centenario della fa- 

moss sslsicsia di Francoforte inventata 

cont'anni or sono a Vienna da un sal- 

samentario di Francoforte di nome Tean 

Lahner. 
Qusasto specialista che erasi stabilito a 

Vienna dsl 1798 faceva magri affari: 

l'invenzione di questa ghiottornia che 

arrivò e ben presto sulla mensa iro pe- 

riale è lo arrichì in pochi anni. I suoi 

eredi debbono alzare come stemma la 

salsiccia del loro avo. 

  

  
  rece ci 

Edoardo non si concilia con Re Pietro, 

Vienna, 12. — Il Neues Wiener Journal 

ha da Belgrado che il principe Mirko 

del Montenegro durante il sue soggiorno 

a Marisnbad avrebba tentato di indurre 

  

occasione delle feste per la maggioren- 

nità del principe ereditario di Serbia. 

Ma Re Edoardo avrebbe detto: Sono 

contento di essermi tenuto lontano da 

quegli assassini, — e avrebbe cambiato 

discorso. 

Blanchini. 
} 

Edoardo a riconciliarsi con Rs Pietro in 

Gipale négoziaiote del trattato di pio & 

Portsmouth, e come tale più odiata presso 

tutti i giapponesi, sarebbe stata ammazzata. 

Mancano i particolari. 

Per il buon nome dei giapponesi que- 

sta mancanza, speriamo sia di buon au- 

gurio. i 

Un meeting protesta. 

Tokio, 12. — Un grands meeting di 

protesta contro il trattato di pace è stato 

tenuto oggi ad Osaks senza ì’ intervento . 

della palizia ed ha approvato la risolu- 

zione seguente: 

« La pace che è stata conclusa sacri- 

fica i frutti della vittoria e semina ger- 

mi di complicezioni minaccioss per lo 

avvenire. L’attitudine arbitraria ed anti- 

costituzionais del Governo ha avuto per 

risultato di provocare disordini inattesi 

nella città ove risieda il Mikado. «Si è 

cffeso l’onore dell'Impero e la sua co- 

atitazione. Mai il paese ha avuto a far 

fronte ad un pericolo più grande: e per 

questo che il meeting spera che questa 

pace umiliante sarà denunciata e che il 

governo darà le sue dimissioni », 

Durante il meeting avvennero dei di- 

sordini. Una quarantina di persone rima- 

sero ferite. 

rin TR 

Una nave giapponese affondata. 

Cinquecento e novastanove vittime. 

Tokio, 12. — Il Ministero delia Marina 

annunzia che la nava Mikasa prese fuoco 

a mezzanotte. La fiamme si propagarono 

al deposito delle munizioni a poppa pro- 

ducendo una esplosione in seguito alla 

fa lirica di idfirfiotilbnia. La nave affondò: 

vi sono 500 vittima compresi gli equi- 

paggi di altre Davi che si erano recati 

a soccorrere il M.kasa. 

lalia : 

regioni d’ Italia recano che la circolare. Î ro È 

Medolago, Toniulo, Pericoli ha prodotto | per i soccorsi ai danneggiati. 

ovunque favorevòlizsima impressione. Tale 

fatto, mi consta, ha grandemente cresciuta 

Associazioni. Numerosi elenchi di Asso0- 

colpito dal terremoto. 

Roma, 11. — Per disposizione dell’on. 

SS Ferraris si sta compiendo al Ministero 

| dei lavori pubblici il programma dei 

‘Javori da compiersi nel prossimo inverno “Azione Cattolica 
KE : per dare uno speciale impulso ai lavori 

Mandano da Bergamo all’Avvenire d’ I- | delle provincie meridionali testè colpite 

  

  

slargito stasera lire 5000. 

Offerte di banche francesi. 

Parigi, 12. — Il Cunsiglio d’Ammini- 

strazione della Banca di Parigi e dei 

Paesi Bassi vetò 5000 fr. a favore delle 

vittime del terremoto delle Calabrie. Liste 

di sottoscrizioni furono aperte dalla can- 

celleria dell'Ambasciata d’ Italia e dalle   Si Chedi dall . | dal terremoto. 

‘Le notizie che giungone dalle varie | Un Comitato nazionale 

Roma, 12. — Si è costituito un Comi- 

i tato nazionala per raccogliere le offsrte 

la speranza del trinnvirato in un felice I pro-danneggiati del terremoto neile Ca- 

esito del loro mandato. Appena nota la | labrie. E:so è composto, oltrechè dal 

circolare, vari Comitati Diocesani si sono | Sindaco di Roma suUO pres. da due Asss8- 

persino affrettati a comunicare alla Pre- sori, dai presidenti i del consiglio della 

sidenza del Secondo Gruppo un nuovo deputazione provinciale, dal primo presi- 

dettagliato elenco delle Società esistenti i dente della Gassazione, dal comandante 

in Diocesi, tutte dal Ciscelo democratico del corpo d’armata, dal prefetto, dal pre- 

cristiano maschile al Circolo femminile. sidente della Congregazione di Carità, 

O:a Medolago trovasi a S. Giò Biauco, ! dal rettore dell’Università, dal presidente 

ove sta dando gli ultimi rintocchi allo della Camera di Commercio, dal presi 

Statuto cha dovrebba reggere la nuova dente generale della Croce rossa, dal 

Unione Cattolica ‘italiana delle Istituzioni presidente Gella Cassa di Risparmio, dai 

Economiche Sociali. direttori ganerali di tre tstituti d’amis- 

Paricoli appronta quello deli’ Unione sione @ da tre delagati dell’Associazione 

elettorale. Toniole quello della Unione Po- della Stampa. 

polare. A questo comitato potranno essere in- 

Si sta approntando l’Annuario delle i viate somme offarte ovvero raccolte in 

tutta Italia che saranno man mano pub- 

eg
g 

          
ciazioni nuove sono giunti dalle Ramagna. 

Molti elenchi, però, non sono giunti ancora. 

Tutte le associazioni cattoliche mandino 

il loro indirizzo a Bergamo; così non ci offerte e della loro 
conto apsciale cha     quale si aperse una falla d’acqua sotto zarà timore chs qualcuna siasi dimenticata. 

  

    lla situazione in Russia 

  

S I Parlamento. 

La Regina dà 50 mila lire. 

Roma, 12. — S. M. il Ra con tele 

allen. Fortis prssì 

blicate s depositate in conto corrente alla 

Banca d’Italia a disposizione del governo. 

Nilla riunione odierna il consiglio dei 

ministri ha deliberato chs di tuîte le 

erogazione si tanga 

si comunicherà al 

sedi dalle Associazioni italiano è Parigi. 

Un falso allarme doloso! 

La folla fugge sulla strada. 

Catanzaro, 12. — Teri sera si sparse 

fra la popolazione la voce che stanotte 

sarebbero avvenute fortissime sC0sse di 

terremoto più violente della prima. La 

popolazione fu presa da un panico inde- 

scrivibile e si riversò sulla strada traspor- 

tando i materassi e coperte onde dormire 

all’aperto. | 

Forono arrestati i prapalatori della no- 

tizia che benchè smentita, agita ancora 

la popolazione; le piazze sono trasfor- 

mate in accampamenti. 

Dai dintorni giungono notizie di tristi 

episodi. Ajsllo è ridotta al un mucchio 

di macerie da cui si sono estratti 26 

morti e 200 feriti che abbaro subito cure. 

premurose. La popolazione è allarmatis- 

sima. 

L'ufficiale postale de Dominicis coi suoi 

quattro figli 1imass schiacciato fra le ro- 

vine. La moglie salvatasi è impazzita! 

Il cuore del Santo Padre, 
Roma, 12. — L'Osservatore pubblica: 

Il Papa ricevette un primo dispaccio 

dei Vescovi calabresi, il quale dava no- 

tizia del dis:8tr0, al'ora apelìi una somma 

contemporaneamente dava l’incarico al 

Cardinale M:my del Val di telagrafare 

Il terremoto nelle Calabrie. gramma di stasera le proprie condoglianze e inviava la bene- 

  

   

   
      
    

  

    
   

   

  

   

  

   

       
      

    

    
     

                  Un attentato contro il Ministro Bouliguine. 

Parigi, 12. — La libre Parole dice che 

l'ambasciatore di Russia ha ricevuto ierì 

sera la notizia di un duplice attentato 

cha sarebbo stato commesso a Peterhoff. 

Dus bombe sarebbero state gettate sotto 

le vettore del ministro Bouliguine e del 

generale Sacharoff. La vettura di Bouli- Monteleone, 12. — Il primo paese vi- 

guine sarebbe andata in frantumi, ma il sitato dal Ra nel pomeriggio di ieri fu 

minisiro non ha riportato che leggere Briatico, ove essendo giunta precedente- 

contusioni. Sacharofi invece sarebbe g18- mente la notizia del suo arrivo, tutto il 
vemente ferito. Inoltre vi sarebbero 33 3: doi 

ie rboni ibi Motori delli dpi DONlo ata e ROME BROS 
tentato sarebbsro due armeni. o 

i Il Re dovette scendere dall’ automobile 
I disordini di Baku. i : 

hanno da proseguire a piedi fino al chilometro 

Londra, 12. — I giornali i, 

Pietroburgo che la situazione peggiora certotrenta, davanti all’ abitato, tra UDa 

ogni momento; secondo aitri dispacci la folla acclamante e ringraziante il Re di 

città è piena di truppe. L'’artiglieria di- essersi ricordato del suo popolo nel ma- 

Il Re nei paesi devastati. 

Danni enormi. — 

MORTI. PI P'EURLEL: 

dente del Consiglio, ha messo a sua di- 

sposizione a nams di S. M. la Regina la 

somma di lire 50000 da impiegarsi per; 

collocare presso famiglie ed istituti 1 più 

indigenti fra gli orfani rimasti senze 

nessun appoggio in seguito al disastro 

causato dal terremoto nella Calabria. 

Il comune di Torino non dà niente. 

Cattiva impressione nel popolo. 

Torino, 12. — Ozgi #' è riunito il Gon- 

siglio Comunale. Face cattiva impressione 

nella cittadinanza il fatto cha il Sindaco 

non propose soccorsi per le vittima della 

Calabria come si aspettava. 

Il cardinale Richelmy diramerà do- 

mani una circolare eccitante i diocesani 

2 soccorpara lareamanta i daitacegiati dal 

Episodi della visita del Re 

a Sant’ Onofrio. 

Roma, 12. — Sulla visita del Re a 

Sant’ Onofrio si hanno questi altri parti 

colari: 

Il Sovrano prima non fu riconosciuto, 

ma quando il maggiore del genio pr- 

sentò a S. M. il Sindaco, la popolazione 

sì feca attorno al Sovrano, e si gettò a 

terra implorando grazie e soccorsi. Il Re 

rimase commosse e quasi piangendo da- 

vanti a tanti sventurati, ripeteva: Corag- 

dizione. 

A queste dispos'zioni seguì la risposta 

dei vescovi, chs riegraziavano e nello. 

stesso tempo i Vescovi annunciavano cha 

il disastro era maggiore di quanto a prima 

vista poteva sembrare. 

Il Puatefice spssì allora nuovi fendi, 

ciò che credo sia avvenuto ieri mattina. 

{lì S. Padre desiderava che di questa 

sua beneficenza non si parlasse, accon- 

sentendovi poi a malincuore, vietando 

parò di dire a quanto ascende la somma. 

Par quanto feci non mi fu possibile 

da vie private di conoscerla precisamente. 

Sembra però cha le dua spedizioni a- 

scendano a 25 mila lire, ciò che non 2) 

nenpure definitivo, perchè il Pontefice.   . . x . x 

AN. AAT DINLA pprrriprntol pnaci, i peri csna damrî   | strusse virivalmanle 7 quartieri. mento della sventura. 
5 AVAST III UU A TIPI cueriarmestoò Li 8, coma altrove, si I8CA cendurre 

1 tartari, i Kurdi continuano a saccheg- 
Il Re si recò quindi a Coltura, total- terremoto. L’opera pia di San Paolo! 

   

    
giare | 
sulia fo 

Gori. 

a città nera. Ieri la truppa tirò 
illa di opsrzi russi e ne uccise 17. 

A Tiflis il Principe Telteianon gran 
rroprietario fondiario è stato ucciso a 

nei posti della maggiore rovina, chiese 

informazioni circa i feriti e la situazione 

delle famiglie dei morti. i 

Ti Re proseguì poscia per San Lea, 

che è una frazione del comune di Bria- 

mente rasa al suolo, e rimase tanto im- 

pressionato alla vista di quelle macerie 

che non ebbs la forza di proseguire. 

Quando si fu rimesso dalla terribile 

impressione provata, proseguì la sua vi- 

invierà nuovi soccorsi. 

DALLA PROVINCIA 
MALI A 

bit 

   

   
   

    

    

    

   
      
   

   

  

    

     
    
   

    

   

  

    
   

  

       
   

        

    

   

  

   

    

      

      

   

  

    

    

  

   

            

   
     

  

   

    

   

  

   

      

   

    

   

  

   

            

      
    

IE RAVARe LURTURA macchina infernale. }jco più ruvinata; quivi aucora giacevano 
piena di chiodi è stata gettata sotto la. ; bi; + Let Eh i bis 

vettura del governatore nella quale que- nsspolti i cadaveri, che vennero © ‘usi 

gli si trovava insieme al capo della po- nei feretri. Da San Leo il Rs gi recò a 

lizis. L’ordigno non è scoppiato. S. Costantino e quindi a Zungri. Quivi 

7) 
l'automobile, causa la strada ridotta in 

ALOE ©: ! pessimo stato, nen potè proseguire, mal- 

grada l’ abilità dello chauffeur. Il Ra col 

La famiglia di Kumura trucidata? seguito percorse circa dus chilometri a 

Roma, 12. — La Tribuna riceve da piedi. 

Tien-Tsin: 
La popolazione era accorsa con Una 

Corre vece — che mi affretto a segna- bandiera incontro al Re, che invitò i più 

larvi — di una tragedia che sarebba av- vicini ad accompagnarlo. 

venuta nelle via di Tokio. Il Re gi intraiteneva affabilmente cogli 

Nella giornata del 9, secondo le Agen- abitanti e chiedeva informazioni. 

zio, gi sarebbe detto che tutto avrebbe Alcuni ricordarono di essere stati sotto 

ripreso la via normale, ma questo era gli ordini del Re 0 nelle divisioni o nei 

evidentemente un’apparenza; tanto è vero. compar 

che anche ieri i giornali di Tien-Tain dal Re, quar 

parlavano della possibilità che dai pa- À 
trigtti venissero consumati dei delitti. | tenticamente ricordato. 

Queste previsioni nere si sono pur 

troppe avverate nel modo più orribile. 

Lia famiglia del barona Kumura, prin- 

  

  

tenza con indescrivibile entusiasmo. 

timenti comandati successivamente 

do era principa di Napoli. 

ccennarono a qualche fatto speciale, au- 

I zungresi commossi della cordiale af- 

fabilità del Re, lo salutarono alla par- 

Chions del Friuli 
10 settembre. 

La ‘Regina Madre al nostro Asilo 

Dopo il generoso contributo di Sua 
Maestà il Re, oggi il paroco di Chions è 
lieto di poter registrare sul libro desi 

i molti banefattori dell’Asilo Iafantile anche 

remoto. o i . | un’aliro Augusto Nome, quello cicè di 

A Stefanaloni essendo il passaggio. Sua Maestà ia Ragina M:dce che da 

ostruito dalle macerie, egli dovette scen- | Stupinigi degnavasi mandare la sua squi- 

dere dall’automobile e proseguire a piedi. | sita eff-rta per l’opera tante filantropica. 

Uno strano fenomeno. Gli Augusti Sovrani si avranno la più 

i ! sentita gratitudine del paroco e paroz- 

Monieleone, 12. -- Si segnala uno sirano ' chiani. Si spsra che l’«sampio degli Au- 

fsnomeno: che dopo il terremoto le fon- i gusti Sovrani venga imitato da altri ge- 

tane di Piscopio si disseccarono ; quelle | rerosi, come lo fu da molti, i quali tutti 

di Santonofrio invece rigurgitarono. | si abbiano i più ssntiti ringraziamenti e 

| 
| 

sita, avvicinandosi ad una chiesa perico- 

lants, e nonostante le insistenze del mi- 

nistro Ferraris di riguardarsi, egli volle 

con l’automebile proseguire per Il deso- 

lato paese. 

Il Re confortò con belle parole tutti i 

cittadini chiedendo i particolasi del ter-           
Le acque del torrenta Parano diven- benedizioni dal cielo. 

tarono così calde che è impossibile gua-| Una delle più squisite-carità è certa- 

darle. mente quella che tende a migliorare 

Nella vallata dei fiumi Mossina e Me- moralmente ‘gli individui. A questo de- 

tramo si vide zampillare l’acqua come | VONO essere rivolti gli sfarzi dei veri 

s6 una vera del sottosuolo si fosse rotta. | amanti del benessere sociale. 
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diri APPENDICE < se 
ste 

pieno di tenerezza. Blia Joe e vide, par- 

1) ‘ chò teneva fi suo bel volto chino verso 

L'angelo del Focolare (Nozic ata ; 
‘Ja zia alla quale offriva dei legacci e 

| delle bende. Quando sollevò la testa disse 

La ferlia di Euorico rion era affatto gra- con un piccolo gesto di minaccia : 

ve. Bianca, rimasta dapprima sulla soglia, : To non potrò salvarmi qui, dove 

d si era poco a poco avvicinata è infine dove tutti si accordano a rendermi orgo- 

andò a guardare la piaga che sua madre giiosa. Bisognerà che quando Ruggero 

lavava dolcemente, involontariamente sarà missionario, 

chiose gli ccchi, poi, con uno sforzo ener- per qualche contrada lontana. 

gico della volontà, li apersa, 
— Perchè guardi so ciò ti fa male? voi sarete allora in p 

la domandò sffettuosamente Barico. 

—.: E’ necessario che mi avvezzi. 

mio matiio dovesse rimanere per molti risoluzione. 

anni nell’esercito e se mi tornasse un’ 
giorno ferito, dovrei io rifiutarmi d’assi- 

  

il braccio di Enrico. i 
Lo zuavo guardò con sorpresa la so- grazio la mia buona mamma 

   ristorato e che guarirà ben presto. 
nce che pariava con tanta dolcezza e 

Il medico, umilià e si proponeva di medicare colle 
sue'mani delicate una ferita. 

Bia?    
   

vane, e disse scuotendo malinconicamente 

la sua Della testa: 
_ ‘Tua sorella Bianca ha molto cam- taglione. 

biato®: dl dolore ha maturato la sua ra- 

gione; e poi Giovanna è tra noi un esem- 

vio continuo. al quile è im possile resi- 

etere. 

  sata! se gi battessero senza di mel 

chisrete per questo 

   rcgiunse: Ne sono una: prova i pre 

Earico fissò su Giovanna uno sguardo 

  

quello degli zuavi che, ne era sicuro, 
— E il giorno della partenza verrà 

non avrebbe piegato davanti al nemico. 

m’imbarchi con lui 

— Si, cugina, lispose Ruggero ridendo, 

otere del vostro sì- 

guore e padrone © noi vedremo 539 egli 

Se vi permetterà di compiere una sì bella 

—. Non lo credo, disse collo stesso t0- 

È 
no Enrico, a meno che il signore e pa- 

sterlo? Domani, mamma, se lo permet- drone faccia parte della spedizione.. In- 

jetv, coll’aiuto di Giovanna medicherò io tanto, cara Giovanna, io sono VOSiro 881- 

“vo umilissimo, e vì ringrazio, come rn- 
delle cure 

rella. Era dunque l'altezza, l’imperiosa prestate al mio braccio cha non è tutto 

chiamato ugualmente per 

1204 maggior tranquillità, . lodò l’opera delle. 

Bianca rilevò il tacito stupore del gio- due infermiere è assicurò che in otto 

giorni ‘il giovine avrebbe potuto servirsi 

del suo braceio e raggiungere il suo bai 

"_ Dettore, otto giorni son troppi; pen- 

— Ebbene! credo che non vi appic- 
rispose il medico. 

— E' vero, disse Pietro spontaeamente, Pur troppo avrete tempo di partecipare 

a molte battaglie, giacchè la guerra non 

anche troppo presto, aggiunse la madre 

con un sospiro. 

XXV. 

— Il giorno della partenza verrà sem- 

pre troppo presto, aveva detto la signora 
di Ke ével. 

Difatti gli otto giorni di riposo ordinati 

daì medico erano quasi trascorsi e pareva 

che i dua fratelli fossero appena arrivati. 

Il braccio d’ Harico ancora un po’ debole, 

avrebbe richiesto una proroga; ma il 

giovane zuavo non voleva più d:ffsrire: 

Pistro e Ruggero, si erano arruolati e 

portavano già |’ uniforme. E° facile im- 

maginare con quale trasporto l'aveva in- 

dossata Ruggero quell uniforme di zuavo 

— Figli misi, disss il padre la vigilia 
della partenza nol memsnto in cui la 
famiglia stava per ritirarsi; domani mat- 
tina uno dei missionari dell’Immacolata 
celebrerà la messa per voi: sarei felice 
sa vi vadessi assistervi. . 

— Noi ci saremo, risposa Pistro a 
nome dei fratelli. 

Jo quel momasnto egli incontrò lo 
sguardo di Giovanna, che, illuminato da 
viva gioia, pareva volesse dire: 

— Bravo! sono contento di veil 
Pietro face ner avvicinarsi alla fanciulla 

ma ristette, accontentandosi di rivolgere 

a lsi come alle sorelle ua saluto ami- 

chavole.   portata da tanti sunti ed erci, certamente 

non avrebbe portato con maggior dignità 

e fierezza la divisa del missionario della 

quale aveva tante volte 307 .iat0 d’ essere 

rivestito. 

Ruggero era il tipo del volontario in 

tutta | estensione della parola: era felice 

del suo sacrificio ed era pronto a tutto 

per consumarlo, 
Pietro non s'era arruolato collo slancio 

di quella natura giovane e generosa. Se 

egli pure si sscrificava, non © era però 

in lui la completa rinuncia ai suoi affetti 

e suoi gusti. Hgli impiegava al servizio 

della sua patria UnA vita che giudicava 

‘Il giorno seguante i fedeli raccoiti 

nella cappella dell’Immacolata erano 

commossi da uno spettacolo edificante, 
quelle d'una numerosa famiglia che assi- 

stsva con fervore e raccoglimento al 

sunto sacrificio e si accostava ella santa 

mensa. Pietro solo, la cui fade era inde- 
-bolita, se non distrutta, rimase al suo 
prato. i 

Ferse il suo cuore fu toceo da una ri- 
velazione intima, quando vide, confortati 

dal pane degli angeli, tornàre al loro po- 
sto i genitori, le sorella, Giovanna: quan- 
do, sopretutto, vide tornare i suoi fratelli 

in quell’ uniforma di zuavi ch' egli stesso 

Palmanova 
11 settembre. 

Festeggiamenti, 
Vi ho mandato a suo tempo il pro- 

gramma generale dei festeggiamenti che 

si terranno qui nei mesi di settembre- 

ottobre; ora vi mando il programma della 

festa di domenica. 

Dalle ora 8 a'le 9.30. Ricevimento delle 

squadre che avvissrono il oro arrivo nel 

locale deposito macchine Piazza V. E. e 

distribuzione dsl distintivo ricordo. 

Alle ore 9. Inaugurazione della. espo- 

sizione. 
Alle ore 10. Vermouth d’onore offerto 

dal Muoicipio nel giardino della ssposi- 

zione 6 solenne consegna al Giub .G. P. 

della ban liera regalata dalle signore di 

Palmanova. 
Alle ore 11. Inaugurazione del Con- 

gresso, al quale sono già inscritti valenti 

e numeresi oratori. 

Alle ore 13. Banchetto ufficiale. 
Alle are 16 30. Sfilata a premi in Piazza 

ch’ egli ne dubitasse due persone flasa- 

vano il loro sguardo su di lui: la signora 

di Morard che si era lazciata condurre 

a quella cerimonia dalla signora di Biy- 

snel, guardava il giovane col suo solito 

ironico sorriso: e la fadele Gartrude con- 

templava a traverso le sue lagrime di 
gioia quel caro ragazzo’ pel cui ravvedi- 

manto aveva tanto pregato Dio. 

Nell’ uscire della chiasa i Ké érel si 

unirono alla signora di B.ysnel e ad E- 
lena, la quale, sempre vivace, leggera e 
ironica esclamò: 

— Davvero io avrei potuto immagi- 
narmi ogni cosa, ma non che Pietro si 

sarebbs fatto zuavo del papa! Voi non 

siste però ancora all’altezza di vostri fra- 

telli che tengono con una mano il fucile 

e col}’altra il rosario! 
— E l’immagine del Sacro Cuore sul 

petto secondo il costume degli antichi 

abitanti della Vandea, aggiunse Enrico. 

— Oh, mx Pietro vi arriverà, lo sperò, 

disse la terribile canzonstrice. 

— To pure lo spero, dissa 1’ interessato 

seccamenie. 
Fiena si morse le labbra e tacque. 

Erano giunti davanti al palazzo; la si- 

gnera di B yanel rifiutò di entrare; sa- 

Jutò con affatto itre giovani, strinse con 

forza la iano alla madre e s'allontanò 
commossa. 

Divavano partire a mezzogiorno. Dapo     inutila e siccome ì legami delia paren- 

tela non bastavano a texervelo stretto, 

aveva preferito al reggimento più o meno   ;nsgi di Gatienna. 

  

‘ è ancora finita. î sd: disciplinato al quale apparteneva 

portava, raccolti colle braccia incrociato 
i sul petto, coi lineamenti illuminati dalla 

| più pura gioîa.... perchè cadde in ginoc- 

‘ chio e pianse lagrime abbondanti. Senza 

una colazione affrettata tutti si trovarono 

| riuniti nella graa sala aspettando il mo- 

i mento doloroso della separazione. 
(Continua) 
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Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’appetito. 
“* Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Marca speciale depositata. 

  

  

Dirigere le domande alla Ditta: 

Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI e farmacia BELTRAME L. V. 
“alla xo vgia,, Piazza V. E. 

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nei Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

BEI EIiVHI HLHNCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operzie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di. Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuoo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali.     
DI £ scesa lite fe È & 

Ù 6 e 3 5   Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. i La I, io. 
Disegni e preventivi a richiesta —- Pagamenti rateali. o SERVAZIONE | NI 

è CAPELLI, BAFFI, BARBA ES 
i Si vende tanto profumata che inodofa od al petrolio da tutti i Farmaci ; 

4 si Deposito general da MIGORE & G, » Via Tori - È 

to 

M 
ii) 35 E ù z bare 
memi Dx ia NR renna RZ ISSN CTVSLTai VCOIO chi 

a San Giacomo — UDINE i a 
i Tale bag? sit 3 * {4° “Wiggae È 8an Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 10903 5 . o 

; n 7 5 eci È ci mo; Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per Sl che 
I dan 

Î pra ne a n E n a E ove Manifatture varie rredi da Chiesa ri   

    

    

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

  

        

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
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Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti | 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi ‘mortuari, Parapetti altare, Tappeti per o — 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- | Ur 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per ui s È 

. .» . è Ì gi Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte È ui 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, ; ine 

® ° . ° e i e 3 i) N ° N 1 Paj colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi e si LE 
colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa BR È fida Pianeta Dam. seta L. 24 f ; fici con aste da L. 155, 200, Ù | sio Tomicelle » 48 atture. per coniraternite. di I cui 

Piviale ic 
n A | esp e e Ia Eta 

leg 

è Se Tee 
Mt 

UDINE, Via Meresiovecchio_N. 4 e 19.) FABBRIC 
premiata con due medaglie all’ 

Chincaglierie — 

Giocatoli — Articoli per regali. 

  
            

  Esposizione Regionale 1903 
PI & è 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc 
ASS RIIMENTO Palli — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Veli per Stacoi e atti   
    

  

. Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini cor stoffe di qualunque gene 5; 
À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio bre 

PhIREbIZZI MODICISSIMI 

Udine — Tip. del Crocizio  


